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1. L'URBANISTICA IN PADANIA

L'Amministratore padano, in materia di Urbanistica, Territorio e Ambiente, deve sempre ricordare che:

1. Lo spirito dell’Urbanistica é migliorare la qualità della vita, creando ambienti adatti allo scopo per cui sono stati progettati e confortevoli per chi li utilizza

2. Il Territorio é un “bene finito”.

3. L’Ambiente é un bene collettivo, non riconducibile ai soli retini dei PRG.

4. Urbanistica, Territorio e Ambiente non possono essere considerati separatamente.

In Italia, al momento, tutto é imposto dall'alto, e non esiste alcuna pianificazione territoriale; esiste solo una pianificazione urbanistica. Inoltre, troppe volte si é fatto ricorso a leggi speciali per realizzare infrastrutture in dispregio delle norme urbanistiche (es.: Mondiali di Calcio, Colombiadi).

In Padania, il rapporto fra Regioni e Comuni non dovrà più essere un rapporto gerarchico, ma partecipativo; ogni Ente Locale dovrà concorrere a determinare il territorio, in sinergia con l’Ente immediatamente superiore. Occorrerà inoltre eliminare quei conflitti che stanno sorgendo con le riforme in attuazione da parte del potere romano: si stanno mettendo l'uno contro l’altro Regioni, Province e Comuni, in una guerra fra poveri, quando il potere é sempre là, sul Tevere.

Proponiamo quindi un Testo Unico (T.U.) per la pianificazione del territorio, evitando leggine varie che affrontano solo singoli casi e creano una grande confusione. La Regione dovrà fornire:

· Indirizzi di carattere generale sull’uso del territorio;

· Quadro generale delle infrastrutture e delle comunicazioni;

· Coordinamento con le Regioni vicine

Ogni altra competenza dovrà andare a Province e Comuni. Soprattutto, occorrerà togliere alle Regioni le competenze di carattere amministrativo, che adesso, in pratica, replicano (male) il centralismo romano, e tolgono lo spazio che dovrebbe essere degli Enti Locali.

Le Province dovranno adottare il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), mai attuato in Piemonte, identificando le infrastrutture, definendo i bacini a rischio (es. idrogeologico) e le aree industriali.

I PRG dovranno avere una parte strutturale, a lungo termine (“paletti”), ed una parte mobile, adattabile dall’amministrazione in corso.

La funzione dell’amministratore padano é mettere le basi per fare le cose e fissare le regole in cui operare. Non aspettiamo l’imprenditore illuminato che proponga chissà cosa per il “bene comune”; il privato al servizio del pubblico (idea comunista) é una grande balla!

Per le opere pubbliche importanti, la Lega propone di far precedere un appalto concorso per il progetto di massima; ai migliori elaborati sarà rimborsato il costo del progetto. In questo modo, si avranno buone basi per indirizzare il progetto finale.

Perché in Italia l’iniziativa sulle grandi opere pubbliche deve essere solo statale? È un tipico metodo comunista! Costituendo società miste pubblico-privato (Pu.Pr.), con tecniche quali il Project Financing, si é in grado di realizzare grandi opere (es.: strade e autostrade) in tempi brevi, e, soprattutto, le opere saranno ben fatte, perché chi le costruisce avrà anche la gestione e la manutenzione. Già ora, se Roma si arroga il diritto di realizzare i tratti strategici (che poi non fa!), la Regione può studiare e realizzare percorsi alternativi.

Se il territorio é affidato ai privati, viene tenuto in ordine, anche per una sola questione di immagine; così si difende il territorio!

Occorre prevedere standard differenti per Comuni di pianura e Comuni di montagna.

COSTRUIRE PER LA GENTE

L’uomo si é talmente allontanato dalla natura da pensare di poterne fare a meno. Così, la legge impone i rapporti fra la superficie delle finestre e la superficie dei locali, ma non pensa alla qualità dell’aria che entra da quelle finestre (spesso, aprendo le finestre, non si cambia l’aria, si cambia il CO2!)

La legge italiana fissa gli standard come minimi: l’Amministrazione può aumentarli (tranne che nei PEEP, normati da parametri regionali). Ricordare tuttavia che non é importante solo il verde, ma la qualità del verde!

La legge italiana prevede anche rapporti precisi fra cubatura dell’edificio e superficie su cui é realizzato; ciò porta il costruttore a sfruttare al massimo lo spazio interno, riducendo al minimo le parti comuni, per aumentare la superficie “vendibile”. Dalle case più recenti sono scomparsi gli atrii e le parti comuni coperte. Nella nostra tradizione, tali spazi erano punti di socializzazione fra gli abitanti dell’edificio, nonché luogo di giochi per i bambini; in pratica, erano l’equivalente delle vecchie corti!

Occorrerà modificare la legge che regola tale rapporto, scorporando dalla cubatura le parti comuni, e ridando alle nostre case quegli sfoghi naturali eliminati da legislatori lontani da noi nello spazio, ma anche nella testa. Le nostre famiglie portano i bimbi a mangiare nei vari McDonalds perché c’é quello spazietto per i giochi che non hanno più a casa loro; i nostri anziani stanno chiusi in casa perché non sanno dove trovarsi senza rischiare la pelle per strada o senza pagare il tavolino di un bar. Ridiamo questi servizi alle case dei nostri cittadini!
I nostri edifici dovranno quindi avere ampi spazi comuni coperti, senza che ciò aggravi il costruttore oltre al costo materiale di edificazione degli stessi (abbastanza ininfluente nel costo complessivo dell’edificio).

Troppo spesso si vedono quartieri dormitorio, senza servizi e negozi, dove gli abitanti privi di automobile sono praticamente emarginati; e fra l’emarginazione c’é tutto un sottobosco pseudo-caritatevole-assistenziale catto-comunista che ci sguazza alla grande.

La pianificazione urbanistica deve quindi essere integrata con la pianificazione commerciale (D.Lgs. Bersani permettendo).

La città deve vivere sempre; cerchiamo dunque di favorire la compresenza di attività, così che le strade non siano mai abbandonate completamente, di giorno e di notte. No a sistemi divisi per aree specifiche alle quale si accede solo a certe ore, lasciandole di notte al degrado sociale (basta con i fantasmi che girano di notte nei centri storici o con i quartieri industriali che diventano basi della delinquenza!).

Una proposta viene da Boston (USA), dove vi sono edifici commerciali con compresenza di attività del tipo:

· Piano Terra: spazio aperto e coperto, con arredo urbano, locali pubblici e negozi

· 1° Piano: negozi, locali pubblici, attività commerciali

· 2° e 3° Piano: parcheggi

· 4° e 5° Piano: uffici

La facciata di questi edifici é realizzata in modo omogeneo, con le finestre per le attività e finte finestre, nello stesso stile, per i filtri dell’aria del parcheggio.

Per simili realizzazioni (multisistemi), occorre dimenticare il concetto di PRG a due dimensioni, ma cominciare a ragionare volumetricamente, a tre dimensioni.

La qualità della vita ha bisogno anche di ambienti piacevoli da frequentare e da vedere, senza quei pugni negli occhi ai quali l’edilizia speculativa tradizionale ci ha quasi abituato.

L’attuale Piano Colore dovrebbe essere completamente e generalmente sostituito da una Scheda Norma, in cui non si parli solo del colore degli edifici, ma anche delle caratteristiche architettoniche e costruttive, dei materiali impiegati, ecc., in funzione dell’ambiente circostante e delle tradizioni (la Svizzera insegna!).

Nel rifunzionalizzare gli spazi per le esigenze attuali, cerchiamo però di non andare sempre sottoterra!

Naturalmente, essendo tuttora vigenti le leggi dello Stato italiano, al momento non é possibile prendere alcune di queste iniziative a livello Comunale, ma ... pensiamoci.

Fin  d'ora possiamo però opporci ai PRG che non rispettano la qualità della vita che vogliamo noi. I nostri Assessori sono uomini del Movimento, non della burocrazia o della becera speculazione!

Spesso bastano piccole cose per vivere meglio.
2. CONSIDERAZIONI SULLE AREE A VERDE
In Italia, nel settore urbanistico, tutto arriva a cascata dal vertice; é un sistema complessissimo, col risultato che si può fare tutto e il contrario di tutto. Molte leggi sono buone, ma vengono applicate male (es., nei piani di lottizzazione, le aree a verde rispettano la superficie di legge, ma sono disposte spesso in modo frammentario e sui confini del lotto, diventando così inservibili o perdendo le caratteristiche di vivibilità che dovrebbero avere).

Il verde non deve essere guardato solo come superficie, ma in modo tridimensionale; nei PRG attuali, ad esempio, lo stesso retino può indicare un prato d’erba rasata o un bosco di pioppi (sono entrambe aree a verde!).

Creare continuità nel verde; di solito, agli Assessori italiani non gliene frega niente del Comune, e quindi a loro basta che si rispettino le superfici previste a standard, anche se frazionate e praticamente inutilizzabili. 

Ved. esempio seguente:


In lottizzazioni fra loro confinanti, mettere il verde sui lati di confine, in modo da aumentare lo spazio verde continuo disponibile alla comunità (l’esempio seguente é solo indicativo, per illustrare il concetto):


Concetto di Indici Diffusi: in Italia, per realizzare un piano di lottizzazione, si sistemano prima le strade (generalmente a reticolo), poi si mettono gli edifici, e quel che resta (generalmente ai margini e molto frazionato) é il verde. Dovrebbe essere il contrario, partendo dal terreno (verde) e inserendo il costruito, mantenendo organico il verde, e disorganico il costruito (es. USA); da noi, questo concetto non é spesso facile da applicare, per via degli spazi ridotti, ma resta sempre un buon metodo di approccio al problema.

Un’applicazione possibile é il ricorso al Lotto Gotico (molto usato in Gran Bretagna):
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Scheda a cura di Giuseppe Sala, ottenuta coordinando e integrando liberamente gli appunti presi nei seguenti incontri della Scuola Quadri della Lega Lombarda, tenuti a Milano:


07.03.98, 14.03.98, 18.06.98, 20.06.98 : Arch. Andrea Gibelli, Consigliere Comunale a Lodi.


30.05.98: Gianmario Pezzoni, Consigliere Regionale Lombardia, Commissione Trasporti.
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